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OGGETTO:  richiesta di rimborso Iva anno  attestazione 
 

 Il sottoscritto   
  cognome                                                nome 

                                

 quale titolare rappresentante 
  

 della  
                         Denominazione sociale                                        
    

 con sede in  via  

 Comune                               (Provincia)  
   

 codice fiscale                 partita Iva            
 

premesso che la ditta/società sopraindicata 
 - in data      ha richiesto a rimborso la somma di euro  
     gg mm aa            importo  a numeri 

  per Iva relativa all'anno   presso il concessionario della riscossione di 
 

       (Provincia)  
  mod. VR prot.  del                
   gg  mm  aa           

 - ha domiciliato il conto fiscale presso la Banca  filiale di  
 

 - premesso altresì che  la Banca  si è resa disponibile ad anticipare 
 

    il suddetto rimborso (nella misura di euro    - facoltativo); 

chiede 
  con la presente, il rilascio dell'attestazione della certezza e liquidità del credito ai sensi dell'art. 10 del D.L.30/9/2003  
  n. 269. 
  Per comunicazioni contattare: 
  

     

  tel.  

  fax  

                     FIRMA 
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ISTRUZIONI PER L’USO 
 

COSA È QUESTO MODELLO E QUANDO OCCORRE UTILIZZARLO? 

 
Questo modello serve a chiedere all’Agenzia delle Entrate l’attestazione di certezza e liquidità, ai sensi dell'art. 10 del 
D.L.  30/9/2003 n. 269, necessaria per l'anticipazione, da parte del sistema bancario, dei crediti Iva vantati dalle aziende 
nei confronti dell'erario, da rimborsarsi in conto fiscale. Questo, in particolare, riguarda i crediti Iva annuali chiesti a 
rimborso con il mod. VR (mod. PR per l’Iva di gruppo). 
 
Si evidenzia che, per l’importo chiesto a rimborso direttamente all’agente della riscossione, non è possibile rilasciare 
l’attestazione prima del 41° giorno dalla presentazione del modello VR (mod. PR per l’Iva di gruppo), per i controlli 
previsti dalla Legge. Per gli importi eccedenti la quota di competenza dell’agente della riscossione o richiesti 
direttamente all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate non è possibile rilasciare l’attestazione prima dell’emissione della 
“DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO” da parte dell’Ufficio localmente competente.  
 

PERCHÉ UTILIZZARE QUESTO MODELLO ? 

 
Sulla base dell’attestazione rilasciata a seguito della richiesta con il presente modello, il contribuente potrà concordare 
con una banca, aderente ai protocolli d’intesa stipulati, le modalità per ottenere l’anticipazione del credito IVA. 
 

CHI DEVE UTILIZZARE QUESTO MODELLO ? 

 
Questo modello deve essere utilizzato dai contribuenti che hanno il conto fiscale aperto. 
Pertanto è utilizzabile dalle società in liquidazione con partita IVA ancora attiva, ma non dalle società già cessate. 
 

A CHI VA PRESENTATO E QUALI DOCUMENTI OCCORRE PRESENTARE ? 

 
La richiesta (pag. 1 del presente modello) va inviata all’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Servizi ai 
Contribuenti – Via Giorgione, 159 - Roma – al fax n. 06/50544033, debitamente firmata dal titolare o dal legale 
rappresentante. 
• NON è necessario allegare alcun documento. 
 

COME CHIEDERE ALTRE INFORMAZIONI SENZA RECARSI IN UN UFFICIO ? 

 
Per ogni informazione inerente al rilascio dell’attestazione è possibile contattare uno dei funzionari incaricati ad uno dei 
seguenti numeri: 
06/50542198 – 06/50545234 - 06/50542738 - 06/50542737 – 06/50542735 
 
Per le informazioni di carattere generale e per rinvenire il presente modello è possibile connettersi al sito 
www.agenziaentrate.it accedendo al menù Documentazione – Anticipazioni rimborsi IVA 
 

E’ SUFFICIENTE L’ATTESTAZIONE PER OTTENERE L’ANTICIPAZIONE ? 
 
Il contribuente dovrà produrre, insieme ad una copia dell’attestazione, all’agente della riscossione ed all’Ufficio locale 
dell’Agenzia delle Entrate, una lettera contenente la disposizione irrevocabile di pagare il rimborso su un apposito c/c, a 
lui intestato, acceso presso la Banca che concederà l’anticipazione. 
Copia della lettera, munita del timbro di ricevimento, dovrà essere presentata alla Banca  che procederà 
all’anticipazione. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 


